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Cgil contro amministrazione Critiche per la refezione 
per i disservizi negli asili e per 20 istituti mai usati 
«La colpa dei disagi «Denunceremo il Comune 
è soltanto del Campidoglio » davanti alla Corte dei conti » 

Lunedì riaprono i nidi 
Mense ancora in alto mare 

Posti e attese 
Orco» 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

85 
119 

graduatone non approvate 
graduatone non approvale 

266 
200 

144 
234 

400 
graduatorie non approvale 

graduatorie non approvale 

146 
128 

graduatorie non approvate 
178 

graduatone non approvale 

220 
383 

692 
240 

410 
373 

sia 

368 
262 

530 

135 
264 

426 
40 

266 
139 

116 

222 
134 

352 

La Cgil fa il punto sulla questione asili. Una mappa 
dei disservizi per ribadire che la mancata apertura 
dei nidi è imputabile alla carenza cronica di perso
nale e strutture che coprono solo il 50% del fabbiso
gno. Sono 14.000 le domande d'iscrizione contro 
una disponibilità di soli 8000 posti. Per 20 asili, ap
pena costruiti e mai aperti, il sindacato minaccia di 
denunciare l'amministrazione alla Corte dei conti. 

ANNATARQUINI 

• • -Se gli asili nido sono 
chiusi ai bambini, non è ceno 
colpa degli operatori attual
mente impegnali nella setti
mana di programmazione. La 
carenza cronica di personale e 
i rilardi dell'amministrazione 
sono i soli responsabili del dis
servizio». Con questa aflcrma-
zionc la Cgil ha inteso fare il 
punto sulle cause dell.i man
cata apertura del servizio agli 
utenti nella prima settimana di 
settembre e ha promesso bat
taglia contro la cattiva ammini
strazione. -Ci sono ben 20 asili 
costruiti da due anni, non 
aperti, che stanno andando in 
disuso. - afferma la Cgil - E'no
stra intenzione della C'giI de
nunciare il Campidoglio alla 
Corte dei Conti per spnxo del 
denaro pubblico». La presa di 
posizione del sindacalo è stala 

resa necessaria soprattutto 
perche il disagio subito da 
centinaia di famiglie coincide 
con l'applicazione del contrat
to nazionale di lavoro, deciso il 
23 luglio scorso, che riconosce 
il diritto degli operatori di ruolo 
di usufruire di un monle ore da 
dedicare alla programmazio
ne. Nell'incontro tra sindacati 
e il prosindaco Beatrice Medi si 
era infatti decisa l'applicazio
ne delle 42 settimane lavorati
ve per tulli gli operatori di ruo
lo: l'apertura per undici mesi 
l'anno sarebbe siala comun
que garantita dall'apporto di 
personale volontario. «La re
sponsabilità dell'amministra
zione è gravissima.- ha detto 
Tiziano Battisti nel corso della 
confertenza stampa organiz
zata ieri dalla Cgil • Si aveva 

tutto il tempo per provvedere 
al recupero di personale, o per 
informare gli utenli che gli asili 
sarebbero rimasti chiusi. Il no
stro accordo sanciva, in questo 
caso, solo un diritto dei lavora
tori». 

Siamo alla prima settimana 
di settembre, l'apertura delle 
strutture è ormai slittata al 10. 
Un'organizzazione ancora nel 
caos: strutture fatiscenti, ca
renza cronica di personale, co
sti troppo elevali, un regola
mento vecchio di 15 anni che 

deve essere adegualo alla nuo
va legge regionale. Sono circa 
48.000 i bambini da zero a Ire 
anni, i posti che i 147 asili pre
senti a Roma riescono a copri
re sono circa 8.000, contro le 
14.000 domande presentate 
dagli utenti. In tutte e venti le 
circoscrizioni della capitale il 
personale di ruolo non arriva a 
coprire il 50% del fabbisogno: 
servono almeno 2.005 educa
tori e la disponibilità attuale e 
di soli 1.309 persone. Più o me
no simile la situazione degli 

Le tabelle 
sulle carenze 
di organico 
e sulle liste 
di attesa. 
A sinistra 
un momento 
di gioco 

operai: 945 quelli necessari ad 
assicurare II servizio, 794 gli ef
fettivi. Molti invece, ma mal di
stribuiti. i cuochi: 202 in tutto. 
Per il momento è prevista l'as
sunzione di 120 persone, an
che se il bando di concorso 
ancora non è slato emesso. 

I disagi per l'inserimento dei 
nuovi bambini nei nidi non so
no però finiti. Sono ben 6 le 
circoscrizioni che ancora non 
hanno approvato le graduato
rie. Un ritardo dovuto, nella 
maggior parie dei casi, all'atti
vila circoscrizionale, che ri-

Mancanza di personale 
Educatori 
organico 

dldlrilto/rMl» 

Operai 
organico 

dldirtttoVreata 
Cuochi 

1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

4 
8 
1 

10 
12 
9 
8 
7 
8 
9 
10 
6 
6 
3 
7 
9 
4 
B 
8 
e 

45 
110 
15 

135 
180 
120 
125 
100 
110 
130 
133 
85 
85 
45 
100 
100 
60 
110 
110 
107 

32 
60 
8 

92 
139 
111 
md 
85 
87 
97 
91 
59 
54 
25 
71 
62 
36 
62 
79 
59 

22 
52 
7 

64 
85 
57 
54 
47 
52 
61 
64 
40 
40 
21 
48 
48 
28 
52 
52 
51 

20 
40 
5 

50 
73 
57 
md 
48 
43 

64(1011) 
45 
32 
41 
22 
38 
50 
28 
46 
43 
49 

6 
8 
2 
13 
19 
15 
10 
11 
8 
11 
14 
7 
12 
6 
9 
8 
5 
16 
10 
12 

schia di differire a novembre 
l'ingresso nei nidi di molti 
bambini. In forse ancora servi
zio mense: malgrado le due 
delibere che dovrebbero ga
rantire il rifornimento viveri al
le circoscrizioni, ' approvate 
dalla giunta nei giorni scorsi, 
c'è il rischio che nemmeno lu
nedi prossimo il servizio possa 
essere garantito. -Il problema 
delle mense - afferma Battisti -
è tutt'altro che risolto. Nelle 
circoscrizioni ancora ieri non 
era giunta nessuna disposizio

ne in merito, né per quanto ri
guarda la proroga dei riforni
menti di carne, né per le aper
ture di credito». 

Nei prossimi giorni, dovreb
be essere discussa la richiesta 
di Azzaro di avere la gestione 
del servizio. «L'assessore - ha 
detto Battisti • ha già la compe
tenza di alcuni settori. Uno di 
questi e la gestione delle équi
pe psicopedagogiche per i 
corsi d'aggiornamento profes
sionale. Sono 15 anni che non 
viene fatto nemmeno un cor
so». 

Piano parcheggi del Campidoglio 

Vìa lìbera ai fondi 
per 700 nuovi posti-auto 
Settecento nuovi posti auto per i primi mesi del "91. 
Ad annunciarlo è stato ieri l'assessore ai Lavori pub
blici, Gianfranco Redavid. Il Comune ha stanziato 4 
miliardi e mezzo per la realizzazione di due nuovi 
parcheggi, nelle aree di S. Maria del Soccorso e di 
Feronia. Le opere dovranno essere consegnate en
tro 150 giorni dalla consegna delle aree alle ditte ap
paltatici, avvenuta il 27 agosto. 

ira Nuovi parcheggi per i pri
mi mesi dell'anno prossimo. 
L'annuncio e stato dato ieri 
dall'assessore ai Lavori pubbli
ci, il socialista Gianfranco Re
david: -Il comune ha stanziato 
4 miliardi e mezzo per la rea
lizzazione di 700 posti auto, da 
realizzare entro 150 giorni dal
la consegna delle arce alle dit
te». 

Le due aree prescelte sono 
quelle di S, Maria del Soccorso 
e di Feronia. Nel primo caso, la 
consegna e avvenuta lo scorso 
27 agosto. A giorni, dovrebbe
ro essere ultimate anche le 
pratiche per l'inizio dei lavori 
nella seconda area, già ora di
sponibile per i mezzi Alac. 

Tempi ceni e decisioni rapide, 
sembra il mollo di Redavid. da 
porgere alle insofferenze della 
gente, annichilita dai cantieri 
mondiali. 

L'assessorato ha anche reso 
nota la situazione e le prospet
tive, per i parcheggi localizzati 
lungo la linea B della metropo
litana. Già realizzato quello 
della Stazione Tiburtlna. se 
ne prevede un •eventuale am
pliamento». per l'anno in cor
so. 

Il parcheggio a servizio della 
Stazione Monti Tiburtinl 
est verrà realizzalo diretta-
mente dai privati, «in base alla 
convenzione per .a contempo

ranea esecuzione dei parcheg
gi multipiano, in altre zone 
della cittì». In XIV ripartizione 
(Lavori pubblici), si sta elabo
rando il progetto-stralcio per la 
fognatura esterna. Data di pre
sentazione: entro il mese di 
settembre. Imporlo presunto, 
circa 3 miliardi. Stazione S. 
Maria del Soccorso II : pro
getto già elaboralo per un im
porto di 7,6 miliardi ed incluso 
nel bilancio '90. «L'opera -di
cono in assessorato • è prevista 
dalla legge 122/89 per il 1990. 
E' in corso l'elaborazione della 
scheda relativa, quale par
cheggio multipiano. da so
vrapporre a quello a raso, già 
progettato». I lavori per il par
cheggio della Stazione Ponte 
Mammolo saranno eseguiti 
direttamente dall'lntermelro, 
•sotto la sorveglianza dell'uffi
cio speciale metropolitana». 
Quando inizieranno? •Prossi
mamente», è la risposta. Infine, 
l'ultimo intervento, anch'esso 
di competenza dell'Interine-
tro, sarà fatto alla Stazione 
Reblbbla. 

Le proposte antitraffico della XX circoscrizione 

Farnesina-centro senza auto 
con il filobus lungo il Tevere 
Corsie preferenziali contrornano sul Lungotevere, ri
torno del filobus su viale Angelico, prolungamento 
della tramvia veloce del Flaminio fino alla Farnesi
na, terminal e nodo di scambio per te auto al mini
stero degli Esteri. Sono le proposte di un piano anti
traffico presentato ieri da alcune associazioni di 
strada della XVII e della XX circoscrizione insieme ai 
consiglieri del gruppo verde. 

ADRIANA TERZO 

• I Arrivare in centro con 
l'autobus e lasciare l'auto a ca
sa. Una soluzione ambila an
che dagli abitanti di quartieri 
come la Farnesina e Prati. Ma 
come fare? Per esemplo rimet
tendo il filobus lungo viale An
gelico, da piazza Maresciallo 
Giardino lino a piazza Cavour, 
prolungando il tram Flaminio. 
creando parcheggi di scambio 
allo stadio della Farnesina, in
serendo corsie preferenziali 
conlromano percreare un'uni
ca linea sul Lungotevere. Que
ste le ricette antitraffico pre
sentate ieri da diverse assso-
dazioni di abitanti attive In XX 

e XII circoscrizione e dai consi
glieri verdi per Roma. Il piano 
si articola per periodi. A breve 
scadenza, cioè interventi che 
possono essere realizzati da 
subito fino alle feste di Natale -
o prima, proprio per evitare 
l'ingolfamento di alcune zone 
in periodi particolarmente cal
di - come le pensiline da siste
mare alla fermata di Ottaviano 
(metro -A»), il ripristino della 
linea «19» (da Piazza Risorgi
mento a Ponte Matteotti) indi
viduazione nella zona Prati di 
corsie a senso unico. -In parti
colare le pensiline - hanno 
spiegato i promotori di questa 

iniziativa - sono necessarie 
per proleggere i pendolari del 
metrò dagli escrementi degli 
stomi e, d'inverno, dalla piog
gia». Sull'asse che da piazza 
Risorgimento arriva fino ai Pa
ndi. ora c'è un bus interrotto, 
dopo ponte Matteotti, dalla 
tramvia veloce protetta, il 
•225». In quel tratto, le associa
zioni di strada chiedono che 
venga ripristinalo il »19» per il 
quale sono ancora rimasti i bi
nari. 

•Con un maggiore respiro -
ha spiegato Cristiano Kuster-
mann della lista verde - si po
trebbe pensare al ritomo del 
vecchio filobus >32» che parti
va, negli anni 60 quando è sta
lo sospeso, dalla Farnesina. In 
questo modo, con la linea 
«28u» anch'essa convertila a fi
lobus (che attraversa il quar
tiere Prati fino a Trastevere) 
nell'area del ministero degli 
Esteri, potrebbe essere creato 
un capolinea che potrebbe 
ospitare anche alcune linee at
testate a Piazza Mancini». Que
sto terminal degli autobus, vo

luto per i Mondiali, sta letteral
mente 'scoppiando»: lo spazio 
è insulficinete per tutti e 15 i 
bus che vi parcheggiano. 
•Sempre alla Farnesina, se si 
riuscirà a convincere gli ammi
nistratori pubblici - ha detto 
infine Kuslermann - potrebbe 
trovare ricovero anche il tram 
Flaminio «225» opportuna
mente prolungato».lnfine, l'u-
nilinea. Il progetto di far transi
tare mezzi pubblici lungo il Te
vere in senso contrario a quel
lo delle automobili, opportu
namente protetto, non è nuo
vo e raccoglie diversi consensi. 
L'idea è questa: se il -280- una 
volta diventato filobus (perchè 
è meno inquinante e più co
modo per I passeggeri) si fa ar
rivare all'altezza di Ponte Ca
vour e di 11 proseguire sul lun
gotevere dal lato del fiume, 
corredato di barriere protettive 
(in questo caso una ogni 400 
metri invece che una ogni 100 
se si trovasse sul lato delle co
struzioni) si creerebbe un'uni
ca linea pubblica lungo il fiu
me fino al cuore di Roma. 

Edilizia nel centro storico 
Le «case» del Parlamento 
saranno controllate 
dal consiglio comunale 
M II Palazzo dovrà rendere 
conto al palazzo. Il Parlamento 
non potrà più eludere il Cam 
pidoglio, dovrà dare un qua
dro precisio delle prop"ie esi
genze logistiche. Non potrà 
più, insomma, cambiare, da 
un giorno all'altro, la destina
zione d'uso di uno stabile o di 
un locale del centro storico, 
per impiantarvi un ufficio o un 
servizio per senatori e onore
voli. £ stato il consiglio comu
nale a prendere questa deci
sione, volando, l'altra sera, un 
ordine del giorno proposto dai 
Verdi. Il sindaco Carraro chie
derà un incontro ai presidenti 
di Camera e Senato, per fissare 
e programmare tutte le iniziati
ve urbanistiche da loro propo
ste. Una piccola rivoluzione? 
In realtà, si tratta di un atto di 
responsabilità politica: il Cam
pidoglio fa sapere che vigilerà 
sulle richieste in materia da 
parte di palazzo Madama e 
Montecitorio. La decisione del 
consiglio comunale viene tre 
mesi dopo che la richiesta di 
cambio di destinazione d'uso, 

fatta dal Senato, di due locali 
(prima esercizi commerciali) 
tra via della Maddalena e via 
delle Coppelle, è stata accetta
ta dalla commissione urbani
stica del Comune. LI sorgerà la 
nuova mensa di palazzo Ma
dama. 'Chiedemmo già allora 
• dice il comunista Massimo 
Pompili • un'assunzione di re
sponsabilità del sindaco. Tec
nicamente, con l'ausilio del
l'articolo 81. i parlamentari 
possono decidere autonoma
mente un cambio di destina
zione d'uso di uno slabile già 
di loro proprietà o acquistalo. 
Al comune spetta solo un pa
rere consultivo. Ma dal punto 
di vista politicela decisione di 
ien fa capire che il Campido
glio ha intenzione di dire la 
sua». «Il comune • dice il verde 
Athos De Luca • deve essere a 
conoscenza di tutte le esigen
ze del Parlamento, per concor
dare un programma che sod
disfi le sue necessità, senza au
mentare il degrado e il disordi
ne urbanistico nel centro stori
co». 

( 

— ^ — — Rioccupato dai ragazzi del collettivo l'ex cinema di via Andrea Doria 
Lo sfratto, dopo tre anni di autogestione, era avvenuto il 19 agosto 

«Alice nella città» toma a casa 
Il collettivo «Alice nella città» ha rioccupato ieri mat
tina l'ex cinema Doria, in via Andrea Doria, da dove 
era stato sfrattato il 19 agosto scorso. Hanno espres
so solidarietà all'iniziativa i parlamentari Franco 
Russo, Giovanni Russo Spena, e alcuni consiglieri 
comunali e circoscrizionali dei Verdi. L'assessore 
Battistuzzi conferma l'impegno comunale per l'ac
quisizione pubblica dello spazio. 

• I Palloncini, coriandoli e 
fumogeni colorali per festeg
giare un •rientro». Quello dei 
ragazzi del collettivo -Alice 
nella città- che all'alba di ieri 
sono tornati nell'ex cinema 
Dona. Sono tornati rioccupan
do visto che lo scorso 19 ago
sto. con un vero e proprio blitz. 
erano stali chiusi fuori da quel
lo spazio che da tre anni e 
mezzo gestivano. Un fabbro. 
chiamato dalla società che in 
base a una sentenza sarebbe 
proprietaria del locale, aveva 
sigillato l'ini?resso. E ieri matti
na, la rivincila. 

La fase di -riawicinamento» 
è cominciata molto presto. Sul 
marciapiede davanti a via Do
na 52, nelle tende disposte do

po lo sgombero, sono amvati 
•rinforzi». C'erano anche i par
lamentari Giovanni Russo Spe
na e Franco Russo. A dare una 
mano ai ragazzi di -Alice nella 
città- sono stati chiamali gli al
tri collettivi. E mentre fuori c'e
ra musica, un gruppo ha -vio
lato- i sigilli. La polizia è inter
venuta dopo un ora. chiamala 
dalla signora Colombo, ammi-
nistratnce della -Benvenuti-
-Bonfant-, la società che do
vrebbe essere divenuta pro
prietaria del locale laep. Ma gli 
agenti non sono entrati per far 
sgomberare chi era già dentro. 
Per l'intera giornata i ragazzi 
hanno distribuito volantini e 
raccolto firme Ira la gente del 
quartiere. -Essere di nuovo nel 
cinema - spiega uno di loro -

ci rende più forti. L'ammini
strazione comunale si è impe
gnata a rendere pubblico que
sto spazio e noi vogliamo che 
sia cosi. La nostra presenza 
renderà necessaria una presa 
di posizione, mentre il fatto 
che ne fosse rientrala in pos
sesso quella società avrebbe ri
tardato tutto». 

•Le occupazioni sono sem
pre un po' pericolose qualcosa 
e io come pubblico ammini
stratore non le posso approva
re - dice Paolo Battistuzzi, as
sessore comunale alla Cultura 
- ma ci troviamo di fronte a 
una delle poche associazioni 
culturali sopravvissute in que
sti anni e non vogliamo che 
sparisca. Non conosco i dirilti 
di proprietà che insistono sul
l'ex cinema di via Doria e ho 
scritto all'lacp per saperne di 
più. Nessuno mi ha risposto. 
Comunque l'amministrazione 
e io slesso ci siamo impegnali 
perchè questa esperienza di 
tre anni e mezzo non vada per
duta. Non era un impegno di 
Ferragosto. Domani ci sarà 
giunta, potremmo discutere 
dell'ex cinema Doria e di -Ali-
co nella cuti-. 

Si invitano tutte le Sezioni 

A RITIRARE 
URGENTEMENTE 

i blocchetti della sotto
scrizione a premi pres
so l'area della 

Festa cittadina de l'Unità 
di Villa Gordiani 
(via Prenestina) 

CE 

NO! 
7-8-9 

Settembre 
Festa dei Giovani 
ALBANO (Villa Dor ia ) 

ALBANO LAZIALE 

CONTRO LA GUERRA DEL PETROLIO 
giovedì 6 settembre 

MANIFESTAZIONE 
Appuntamento a piazza Esquilino ore 17 

CONTRO OGNI IPOTESI DI INTERVENTO MILITARE 
PER LA SOLUZIONE POLITICA 

DI OGNI PROBLEMA DELL'AREA MEDIORIENTALE 
A PARTIRE DA QUELLO PALESTINESE 

Tra i primi firmatari dell'appello: Luigi di Cesare (di Radio 
Proletaria): Giovanni RUMO Spena (deputato di Dp): Giam
piero di Folco (Casa della Pace); Famlano Cruclanelll (del 
Pei); Pasqualina Napolitano (Eurodeputata del Pei); Franco 
Rutto (deputato Verde-Arcobaleno); Dacia Valent ed Euge
nio Melandri (Eurodeputati); Fabrizio Clementi (del Comita
to per la Difesa ed II Rilancio della Costituzione); Sergio Ga-
ravinl, Sandro Medici (direttore de «Il Manifesto-); Ivano di 
Corto (Movimento politico per l'Alternativa) 

A S S E M B L E A 

DEI GRUPPI DIRIGENTI ALLARGATA 

SULLA SITUAZIONE DEL GOLFO 

Intervengono: 
M. MICUCCI 

responsabile Esteri del Pei 
F. PETRELLI 

responsabile Esteri della Fgci 
Giovedì 6 settembre ore 17 

FEDERAZIONE ROMANA FGCI 
Via Principe Amedeo, 188 

,V >**.'''-'-•: 

FESTA DE L'UNITÀ 
DI ROMA VILLA GORDIANI 

Concerto 

LUCA 
CARBONI 

mercoledì 12 settembre 
ore 21 

Prevendita dal 4/9 all'I 1/9 
presso le sedi: 

Oxbis (Piazza Esquilino) 
Libreria Rinascita (Via Botteghe Oscure) 

L'ex cinema Doria di nuovo occupato da «Alice 

Abbonatevi a 

lUnità 

18 l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 1990 


